
COMUNE DI CASTELRAIMONDO
Provincia di Macerata

C.A.P.62022 -ViaGiovanniXXIll2/a-tel.0737 / 641723-641724;fax0737 / 640096- P.I.00116ó00438

ORDINANZA n.94/2019

Oggetto: NON FRUIBILITA' EDIFICIO SITO IN VIA U. BETTI N. 25

IL SINDACO

Visto che, in esito al sopralluogo condotto dai tecnici della Protezione Civile in
data1,4/06/2017 (squadra AeDES P2323) a seguito degli eventi sismici del2a/08/2076,
deI26/10/201,6 e successivi, è stato rilevato che l'immobile sito in VIA U. BETTI N. 25,
identificato catastalmente al foglio n. 26, particella n. 650 (porzione), all'esame visivo
presenta lesioni tali da costituire un potenziale pericolo per l'incolumità degli
utrlizzalori della scala di accesso alle due unità immobiliari di cui ai sub 17-20;

Considerato che con Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata, assunta al
protocollo aI n. 9297 del11,/08/2019 sono stati eseguiti i lavori di messa in sicurezza
delf immobile sopra indicato, ripristinando temporaneamente le condizioni di agibilità
del fabbricato in attesa degli interventi definitivi di riparazione del danno;

Considerato altresì che per consentire l'awio dell'iter procedurale presso
l'Ufficio Speciale per la Ricostruzione, occorre formalmente adottare ora per allora il
presente provvedimento di non fruibfità dell'immobile sito in via U. Betti n. 25,
identificato catastalmente al foglio 26,pafttcella n. 650, subIT-20;

Visto l'art.54 del "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" di
cui alD. Lgs. N.267 /2000;

ORDINA

Nei confronti di:

1,. ROMBINI Franco nato il 73/70/1938 a Porto Recanati e residente
Castelraimondo in via U. Betti n. 25, C.F.: RMBFNC38R13G919X, in qualità
comproprietario del suindicato immobile al sub17;

2. INGEGNI Franca nata il 20/03/1944 a Roma e residente a Castelraimondo in via
U. Betti n. 25, C.F.: NGGFNC44C60H50U, in qualità di comproprietaria del
suindicato immobile al. sub 17;

3. SEVERINI Alberto nato il 08/11,/1958 a Castelraimondo ed ivi residente in via
U. Betti n. 25, C.F.: SVRLRT58S08C251N, in qualità di comproprietario del
suindicato immobile al sub 20;

a
di



4. GEMMI Carla nata il 25/06/1958 a Camerino e residente a Castelraimondo in
via U. Betti n. 25, C.F.: GMI\4CRL58H658474T, in qualità di comproprietaria del
suindicato immobile al sub 20;

il non urtilizzo dell'immobile e/o parti di esso come indicato nella scheda
AeDES ai proprietari e a chi a qualunque titolo occupi l'immobile in questione,
prowedendo ad impedire l'accesso allo stesso con decorrenza immediata, fino
all'eliminazione definitiva di ogni potenziale pericolo da parte di chi di dovere;

DISPONE

Che la presente ordinanza/ con allegata la scheda AeDES, venga notificata ai
soggetti sopra identificati;

L'invio in copia della presente ordinanza,lJrta volta notificata ed unitamente agli
atti che ne hanno determinato l'emissione, a:

. Ufficio di Polizia Municipale, per la verifica dell'osservanza della stessa;

. Prefettura di Macerata;

COMUNICA

Che il presente prowedimento cautelare vale anche quale comunicazione di
awio del procedimento ai sensi dell'art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n" 241, e s.m.i.,
awertendo che il responsabile del procedimento è Arch. Cesare Bigiaretti, Responsabile
dell'Ufficio Tecnico del Comune di Castelraimondo, cui i destinatari interessati
potranno rivolgersi negli orari e giorni di apertura al pubblico per esercitare il diritto di
accesso e al quale potranno presentare memorie scritte e documenti entro il termine
perentorio di 30 (trenta) giorni dalla notifica della presente ordinanza.

Che awerso il presente atto, in applicazione del D.Lgs. 9 luglio 2010, n. 104,
chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere per violazione di Legge, per incompetenza
ed eccesso di potere, al TAR Marche entro 60 (sessanta) giorni dall'ultimo di
pubblicazione, o, in alternativa, al Presidente della Repubblica entro L20 (centoventi)
giorni sempre dall'ultimo di pubblic azione, ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. 24 novembre
1971,,n" 1199.

Che in caso di mancata
si procederà alla segnalazione
dei disposti di competenza.

Castelraimondo, lì 1,6 / 10 / 2019

AWERTE

ottemperanza, anche parziale, della presente ordinanza,
alla competente Autorità Giudiziaria per l'applicazione
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ILSI P,firk,
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I{{]TE ESPLICATIVE SULLA C{lMPILAZI{}I{E BETLA SCHEtlA AeI]ES B7/28I3

la scheda va c0mpilata per un intero edificio intendendo per edilicio una unità
strrtturale "ciel0 terra", individuabile per caratteri$tiche tip0lggiehe e quindi
distinguibile dagli edilici adiacenti per tali caratteristiche e anche per diffe-
renza di alteza e/o età di costr$ziane elo piani stalsati, etc..
La scheda à divisa in 9 sezioni. Le informazioni sono generalmente definite anneren-
d0 le caselle corrispondenti; in alcune sezioni la presenza di caselle quadrate (D)
indica la possibilità di multiscelta: in questi casi si possono fornie più indicazroni,
le caselle tonde (O) indicano la possibilità di una singola scelta. Dove sono presenti
le caselle l_l si deve scrivere in siampatello appoggiando il tesio a sínistra ed i
numeri a destra.
Sezione I - lrlentificazi0re edi$cio
Indicare i dati di localizzazioner Provincia, Comune e Frazione.
IDTNTIFICATIVO SOPRALLUOGO
La squadra riporta il pmprio nunero assegnato dal coordinamento centrale, un nu-
mero progressivo di scheda e la data del sopralluogo.
ÍDENTIFICATIVO EDIFICIO
forganizzarione del rilevamento prevede un Coordinamento Teenico e la collabora-
zione dell'ufiicio tecnict comunale. Ouests ha tra l'altro il compito di assistenza per
I'espletamento del lavoro dei rilevatori e per I'individuazione degli edifici. fedilicio in
generale non è pre-individuato ed è quindi compito del rilevatore il suo riesrtnscimentg
e la sua ídentificazione sulla cartografla riportata nello spazin della prima facciata. ll
codice identificativo dell'edificio. costituito dall'insieme dei dati detta prina riga nello
spazio in grigio, viene poi assegnaio, in modo univoco, presso il coordinamento comu-
nale dove i rilevatori, dopo la visita comunicano I'esito del sopralluogo. La numera-
zione degli aggregati e deglì diici deye essere tenuta aggiornata in una cartografia
generale presso il c00rdinamènto comunale in modo che i rilevaîsfi possano riferire le
visite di sopralluogo, che s000 richieste in genere su unità immobiliari, all'edificio che
effettivamente le contiene. Per I'identificalivo, il n' di carta. i dati lstat e i dati cata-
stali è necessario quindi avvalersi della collaborazione del coordinanento comunale"
Pssnrorr sgrrrclo: se l'edificio non à isolats su tutli i lati, va indicata la sua posizione
all'interno dell'aggregato (lnterno. d'estremità, angolo). DErcluurn$ lltFrclo 0 pto-
e*rermre indicare la denominazione se edificio pubblico o il norne del cqndominio o di
uno o più dei proprietari se privato {es., Condominio Verde, Rossi Mario}. Soontume:
Specificare se trattasi di coordinate piane N/E (U.T.M., metri) o geografiche LatJlong.
{gradi}, il Fuso (32, 33, 34}, il Datum {ED50 o WGS84}. Se si usa un altro riferirnento.
sgecificare in a/fm.
Sezione 2 - 0escriziotte Edifi cio
llo pnxr rorrr cnr rflrEnftrTr: indicare il numero di giani complessivi dell'edificio dallo
spiccatg di fondazioni incluso quells di sottotetlo (se esistente s s0l0 se praticabile
ossia consistente in un solaio efficacei. Computare intenati i piani mediamente in-
ienati ger più di metà della lors altezza. Areru ilern 0t ptAilo: indicare l?ltezza che
rneglio approssima la media delle alteze di piano gresenti. SnptinctE rEorl tu ptlilo: va
indicato I'intervallo che comprende la media delle superfìci di tutti i piani. ErÀ (2 oplo-
u): è possibile fornire 2 indicazioni: la prima è sempre I'età di costruzione, la seconda
à I'eventuafe anno in cui si sono etfettuati eventuali interventi sulle struftua Uss
(ilsusceiu): indicare i tipi di uso csmlresenti nell'edificio. lhtuznmre l'indicazione
"abbandonato" si rifedEce al caso di "non utilizzato in cattive condidsni".
$ezione 3 - Tipologia { massiml 2 opzioni)
Per gli ediÍiri in muratura si p0ss0n0 segnalare le due combinazisnir strutture oriztontali
e verticali prevalenti o piÌr vulnerabili; ad esempio: volte senza catene e muratura in
pietrame al l" livello (28) e solai dgidi (in c.a.) e rnuratura in pietrame al 2" livello
(68). La muratura è distinta in dte tipi ín ragione della qualltà (materiali, tegante, fea-
lirzariore) e per ognuno àpossibib-segmbre anche la-presenza di cordsli o catste se
sons sufficientemente diffusl è ande da rilevan I'eventuate tresema di pilastri isolati,
siano essi in c.a., muratun, acciaio o leglo e/o la presenla di situazioni miste di mura-
tura e skutture Fntelaiate. 8li edifici si cffisideraÍo con Etrutture intelaiate/sareti di c.a..
acciaio o legno, se I'inlera struttura portante è in c.a., acciaio c legno. Situarioni miste
(muratura-blai) o rinfori vanno indicate, con modalità multiscelta, nelle colonne 0 ed
H della parte "muratura" (per le mìste compilare sia "muratura", sia "altre strutture").
Gl: c.a. {0 altre strutture intelaiate} zu muratura
GZ: rnurahJra su c.a. (o altre sEutture intelaiate)
G3: nuratura mista a c.a. (o altre strutture intelaiate) in parallelo sugli stessí giani
H1: muratura rinforzata con iniezioni o intonaci non armati
H2; muratura armata o con íntonaci annati
H3; muratgra con alùi o non identifmati rinforzi
fa compilazione della Regolarità ctnpete sols alle /lfrp sfruffure
Per le strutture intelaiate le tamponaiure sono irregolari quando presentano dissim-
metrie in pianta e/o in elevarisneo sono in pratica completamente assenti in un piano
in almeno una direzione.

Sezisne 4 - Danni ad EtEfilENIl STRUIîURALI ...
I dannr da riportare nella sezione 4 sono guelli apparenti. cioè quelh nsconirabih a
vista. Nella tabella ogni riga e rilerita ad un tipo di componente l'organrsmo struilurale.
mentre le colonne s0n0 difJerenzrate in modo da consenlire di rilevare r liveth di rtanno
presenti sulla componente e le relatrve estensioni in percentuale rispetto alla sua toialità
nell?diicio. La defunieione del livello di danns riscontrato è di particolare rilevanza. essa
è bassta sulla scala macmsismica eurogea EMS98, in@raîa con le delinizioni purrluali
utilizzate nelle schede di rilievo GNDT. In particolare si farà riferimento alla somnraria
descririone riportata di seguito. maggiori dettagli sono riportati nel manuale,
0l s$rc uceEflo' è un dannc che non cambia in modo signíficativo la resistenza della
slrutfura e ncn pregiudica la sicurezza degli rccupanti a causa di cadute di elemenù nsn
strutlurali.
D2-03 otlno nsorn - snruE: è un danno Nhe potrebbe anche cambiare in modo signiiica-
tivo la resistenza della struttura senza che venga avvicinato palesemente il lirnite del
crollo parziale di elementi strutturali principali.
84-05 oltt*a ernvrssrr{o: è un tlanno che madifica in m0d0 evidente la resistenza della
struttula portandola vicino al limite del crollo Farziale 0 totale di slenenti strutturali
principali. Stato descritto da danni superiorí ai precedenti, incluso il csllasso.
Pnorysounl Br p[0riî0 rHnnvEilr0 Es€onnrr sono guelli chÉ con tempi e merzi limitati
E0lseguorrs una eliminazione o riduzione acceitabile del rischio; vanno indicati quelli
gíà mesri in atto.
Sezisne 5 - Banni ad ILEMEI{Il ll0tl STRUTTURALI...
Per gli elemenii nor strutturali va indicata la presenza del danno e gli eventuali prov-
vedimenti già in atto. con modalità multiscelta.
Sezione 6 - Pericolo ESTERII0 ed interventi di p,i. eseguiti
lndicare i pericoli indotti da coslruzioni adiacenti e/0 dal eontesto e gli evenluali grov-
vedimenti presi, con modalità multiscelta"
Sezione 7 - Ierreno efondaziofli
Va individuata la morfologia del sito ed eventuali evidenze di dissesti connessr al
teneno di londarione.
Sezione I - Siudizio di AGIBIUTÀ
La sguadra stabilisce le condizioni di rischio dell'edíficio {tabella 8-A valutazione del
nicild sulla base delle informazioni raccoìte, dell'ispezione visiva e delle proprie'ia-
lutazioni, relativamente alle condizioni sirutturali {Sezioni 3 e 4), alle condizioni degli
elementi non strutturali (Sezione 5). al perieolo derivante da elementi esierni {Sezione
5) e alla situarione geotecnica {Sezione 7)- ll giudirio va emesso teftendo c0nl0 che,
la valutatione di agibilità in energenu post-sîsnica è una valutazione tempuanea e
sqeditivE - vale a dire lornulata sulla base di un giudizia esperto e condotta in tenpi
linitati, ia base alla semplice analisivisiva ed alla accatta di infornatíoai facilmente
accessibili - volta a stabilin se, in prcsenza di una crisi sisnin in 4lo, gli ediftci
colpiti daltenenoto passanl essere utilieli rcstandl ragionevolnente pntetta la vila
unana.tesitl A va scello, quindi, se si soddisla pienamente la precedente defini-
zione. L'esiio I va indicato quando la riduzione del rischio (totale o paaiale) si puo
conseguire can il pnnto intewento (We di cans$enza linitata, di npída e heile
esecuiane the Endnnt agibile fedificial; in tal caso sccorre compilare anche la Sez.
8-0. llesito I va indicato se I edificio rresenta una situazione di rischís che csndiuiona
I'agibilità di una sola parte, ben defnita, del manufatto, lesito D va indicato salo in
casi particolarmente prohlematici tali da rendere incerto il giudirio di agibilità da
pade delta squadra; in tal caso va specilicata la motiuazione dell'apgrofundimento.
L'esito E va isdicato se l'edificio non guò essere utilizrato in alcuna delle sue parti.
neanche a seguits dí pr0vvedimenti di pronlo intervento. L'esito F va usato in multi-
scelta, fiei casi in cui sussistono anche condizigni d! rischio esterno.
lfrtrl Hrorkrrît-nre&u; mnÉrr E ?Érsorrrrmsrn: s0n0.da-indicare gli ef{etti-del giu-
dizio di inagibilità, qualora confermato dal Sindaco; vanno pertanto indicate anche
le famiglie e penane da evacuare, oltn a quelte che abbiano già lasciato l'edifcis.
Pnwvronrttrr u pmuo rrrltvtÍro: indicarc i prowedirnenti necessari Fer rendere agi-
bile t'edificio do per eliminan rischi indotti.
Sezione I - Altre ossenazioni
Acsurrern se[l rrsur: indicare con quale livello di accuraleaa e c0mpletezza è stato
possibile effettuare il sopralluogo.
Sur orrro, sur mgvrtorrcfr 0t pRolrlo ilrnvErîs, r'acrituri 0 ru[o: riportare le annotazioni
che si ritengono importanti per meglio prccisare i vari asgetti del rilevamento. Ueven-
tuale fotografia d'insieme dell'edilicio deve essere spillata nel riquadro tratteggiato in
ehiaru e nel solo angolo in alto a deska. In questa serione rigortare le parti di edilìcio
inagibili (esiti B, C), i provvedimentí di pronto intervento che p0ss0n0 rimugvere I'ina-
gibililà {esito B} s necessari per [a sicureuza esterna (esiti C, D, E, f], le motiuazioni
del tipo di appmfondinento richiesto {esito U}, le cause di rischio esterno {esits F}.

TA SCIIEIIA V[ FIRiIATA DA TUTTI I CBMPOU€I{TI DEIIA SOUAIIRA BI ÍSPTZI|]I{E.


